
IN ITALIA 

In corteo 
contro 
la siccità 

.- y-, * > .•$% 
«•BOLOGNA. Solo uiueenti-
nato di Benone hatmoatceto, 
ieri «Colle deluiOuwauTiVir 
|« cima del f i la le «^uMeall*? 

BBSSS 
pellegrinaggio , ino>)tp„Ld«l. 
gHippo crSUano del mercato 
ortofrutticolo.Softo un sole 
primaverile, il gruppo ha per
corso i circa 3.800 metri di 
paraci; alternando preghiere 
Uneriche a richieste di graiia 
e suppliche alla Madonna per 

'MI celiare la siccità che tan-
t o m t l e porta agli uomini ed 
«gli •nimalkPachlssimi i lavo
ratori dell'ortofrutticolo inter
venuti, ha I quali un lacchino 
per sorreggerà la croce ed al
cuni rappresentanti dei pro
duttori agricoli che, caso uni-

. co In Italia, vendono I loro 
prodotti direttamente all'Inter
rai" del mercato. -Il nostro at
to»; ha affermato il -laico ma 
cattolica» Roberto Piazza, di
rettore del Mercato. -Vuol es
sere In qualche modo simboli
co e vuole riprendere una (ra
dutone che fn eliciti e sempre 
esistita». 

' " U la nostra supplica», ha 
•(giunto Piana, «è molta non 
sojamente ad una generica 
pioggia, anche perché le no
stre condizioni non sono an
cora allarmanti. Bensì vuol es
sere anche un richiamo su un 
pia giusto sfruttamento delle 
nostre risorse, affinchè non si 
arrivi mai pia a simili eccessi». 

Concorso nelle .scuole Alunni da 3 a 13 anni 
La sconcertante iniziativa 1 più piccoli faranno 
patrocinata dal ministro , jun disegno, i più grandi 
della Pubblica istruzione scriveranno un tema 

i, raccontate com'è bella 
la vita prima di nascere» 
Tema: la mia vita prima di nascere. Potranno svol
gerlo i bambini da 3 a 13 anni delle scuole roma
ne. E un concorso lanciato dal Movimento per la 
vita e dall'lrdal, con il patrocinio del ministro Gal
loni e del sindaco de Giubilo. Una iniziativa illegit
tima, denuncia il Pei. Un atto di gravità inaudita 
che il Parlamento deve censurare, chiede la Cgil 
scuola. Interrogazione comunista in Campidoglio. 

ROSANNA LAMPUOMANI 

gat ROMA. Una bianca nuvo
letta, un bambino paffuto e 
riccioluto che si affaccia e di
ce -La mia vita prima di na
scere». Cioè la mia vita da te
lo. E II bando di un concorso 
che il Movimento per la ma e 
l'Irdal (Iniziative ricerche e 
documentazioni sulle autono
mie locali) hanno lanciato in 
tutte le, scuole di Roma e, a 
quanto pare, anche in altre 
citta del Lazio, Umbria e To
scana. A Roma il patrocinio e 

autorevole, del ministro Óalld-
ni e del sindaco de Pietra Giu
bilo, che ha (innato il bando 
stesso. Insomma, un concorso 
in pompa magna, di cui si e 
avuta notizia durante un'as
semblea del Crides (Coordi
namento per il nlancio della 
democrazia nella acuoia). «È 
gi i inizialo da mercoledì, pre
cisa la solerte impiegala dei-
l'Irdal, e sono già parecchi gli 
elaborati pervenuti all'associa
zione presieduta da Mauro 

Casanatta». Questo è IVIII 
concorso promosso >. nelle ' 
scuole dall'lrdal ,é dal Movi
mento per la vili» negll'altrl 
anni i temi furono la pace, >la 
mamma, il pepli Quest'anno. 
visto il clima chéti respira nel 
paese da crociata contro l'a
borto, si è volutocene quaVco-
sa di scioccante attualrfii-^pj. 
profondile con gli alunni la ri*- '' 
flessione sul valore della vita 
umana dal momento del suo 
concepimento. .La riflessione 
p\iò estendersi al significato 
che la famiglia assume per la 
realizzazione dei valori pia 
autentici dell'esistenza uma
na», si legge nella lettera che 
accompagna il bando e che è 
indirizzala a tutu gli insegnanti 
per sollecitarli ad aderire al 
concorso, vista anche l'auto
revolezza degli.sponsor (una 
lettera, ha il protocollo 273 
della direzione didattica circo
lo 49, scuola all'aperto -Princi

pe di Remonte.). 
' Gli. elaborati, temi per i 

bambini che sanno gli scrive
re, disegni per i piccoli di 3 
anni, devono essere controfir-
mati-dairinsegnante o dal ca
techista parrocchiale, e tim
brati dalla scuola o dalla par
rocchia e inviati all'lrdal. Ma 
entro « n o n oltre II 30 matto. 
Si chiede un francobollè^di 
1000 lire come contributo e in 
cambio a tutti i partecipami 
verrà inviato un diploma.'" • 

Nonnaie vero, chiedere a 
dei bambini di cimentarsi su 
una problematica cosi ardua? 
La pensano cosi al Comune di 
Roma. Il sindaco è sgusciato 
via ieri sera e non ha tatto in 
tempo a risponderci, ma dal
l'ufficio stampa è stalo ritento 
il suo pensiero: «E un patroci
nio come tanti altri». Non la 
pensano cosi i genitori demo
cratici del Cgd che definisco
no •inaccettabile l'utilizzazio

ne di un aspetto cosi impor
tante della soggettività dei 
bambini, quale il loro immagi
narlo, per fini ideologici su 
una questione che interessa fi
nalità educative e sulla quale i 
genitori la pensano diversa
mente». 

Il Pei va pia in là e sottoli
nea come «in queste opera-

< zionl che sono la conferma 
della concezione privatistica 
dello Stato usato per scopi di 
parte si possa configurare, for
se. l'ipotesi di una vera e pro
pria illegittimità-. Di violenza 
ai bambini parta anche il co
municalo di Dario Missaglla 
della segreteria nazionale Cgil 
scuola il quale definisce il 
concorso «un atto di gravità 
Inaudita che il Parlamento de
ve censurare e le scuole re
spingere con sdegno». Il Pei 
romano ha preannunciato 
un'interrogazione al sindaco 
Giubilo e all'assessore Anto
nio Mazzocchi. 

Bloccato un comunicato dei delegati militari 
A"J t . _ » . . _ • § ' 

ma Zanone censura il documento 
Zanone censura i rappresentanti del militari. Il mi-

. (Itetelo della Dilega si è rifiutato di trasmettere agli 
organi di uilormaztone un documento del Cocer 
Interior»*, che commentava l'audizione alle Carne-
te del comandante generale del carabinieri, Rober
to Jucci. Sono valutazioni - wstjene ,(• Difesa - da 

< non fare In pubblico; certe-cose I delegati militari 
possono dirle solo al ministro, o ai parlamentari. 

MA, Il ministero della 
I si e rifiutato di trasmet

tila stampa un documen
ti) con il quale il Cocer Inter-
Ione, l'organo centrale di rap
presentanze del militari, esort
ine la sua opinione sugli inter-

d « a the 11 Relegamento di di-
"' ilina miniare non consente 

n u t l organi d i Inrorma-
. r», da pane del Cocer, di 

dominicali e dichiarazioni, 
Quando I rappresentanti dei 
S p a t i hanno qualcosa da, di
re,- consegnano il documento 
«i l i Ulllcl del ministero della 
Difesa, che dovrebbero prov
vedere-e cosi è stato (inora-
A, renderlo pubblico. Altre 

iltrade per lar conoscere il 
pfopt» ffcrKlero, Il Cocer non 
f , W mlerrompete quest'uni-
eqìcéntìe equivale a respin
gerlo n w a clandestinità e nel 
BletiatojbDure, * do. d i * sta 
accadendo! la prete di posi
zione de) repprettntanti mili
tari sulle opinioni espresse hi 
radamente dal generale Jucci 
t stata \broccata perche -ri
guarda valutazioni da propor
re In altra sede, al ministro o 
alla commissione Difesa», Ma 

proprio il vicepresidente detta 
comirUssione-DiresB'di Monte
citorio, il comunista Isaia Ga-
sparotto, e stato il primo a 
protestare, preannunclando 
un'lnlenogazlone parlamenta
re e itcoMàhdo altri «atti Inti
midatori. che hanno precedu
to la censurai tra l'altro, l'invio 
alla procura militare del dos
sier-denuncia del Cocer-cara-
blnlerl, e IO «spettro della smi
litarizzazione più volte evoca
to dalanone e da Jucci». 

Ma di che cosa tratta questo 
documento, tanto scabroso 
da non poter essere reso nolo 
all'opinione pubblica? Come 
I' UMi ha anticipato Ieri, è 
una risposta a Jucci su alcuni 
aspetti della gestione dell'Ar
ma dei carabinieri. Il Cocer 
contesta al comandante gene
rale una Visione «superala e 
Satemalislica, che,vuole gli 

lati maggiori unici interpreti 
delle esigenze di migliala di 
persone con le stellette sparse 
su tutto il territorio nazionale». 
Jucci - continuano i rappre
sentanti del militari - riduce il 
malessere dell'Arma a un pro
blema di «più soldi e più mez
zi», sostenendo che nel com
plesso le cose «vanno bene 
cosi», che non c'è «Insoddisfa

zione o malessere» nelle lue 
dei carabinieri. IL Cocer non 
condivide tali certezze: «Se c'è 
malessere - risponde, a Jucci 
- bisogna chiederlo' a chi si 
vede negala l'attitudine uma
na a socializzare, al carabihle- ' 
re trasferito perché frequenta 
una ragazza, all'appuntato 
che si vede soppresso il ripo
so settimanale o i grami di li
cenza perché si è ammalalo 
fuori dalla caserma.» alle denti-
naia di carabinieri, appuntati, 
sottufficiali'e ufficiali ammo
gliati costretti a vivere-in ca
serma, separati di fatto dàlia 

propria famiglia,,solo perché 
la loro abitazione dista qual
che chilometro dalla seda di 
servizio». Quanto ai trasteri-
menti, «sono necessari», ha 
detto Jucci, «e avvengono nel 
duplice rispetto delle esigenze 
di servizio e delle persone». 
•Lo si chieda ai tanti trasferiti 

d'autorità e tu due piedi sen
za apparente giustificazione» 
replica ti Cocer..Che inline 
contesta al comandante del
l'Arma «un modello che vor
rebbe il carabiniere separalo 
dalla popolazione e messo 
nella Impossibilità di sviluppa
re un rapporto solidale con 
quella stessa società che è 
chiamalo quotidianamente a 
difendere». 

i Jucci ha parlato alle Carne-
Ri. e le sue opinioni sono no
te. I delegali del militali le loro 
non poswno (Sconoscere 
te non attravcuo tecniche cor 
6rM4K E pensare che un an
no fa - e ancora II 2 rettorato 
scorta - il capo di Stala mag
giore della Ditesa, ammiraglio 
Porta, aveva' escluso censure 
al Cocer «Il ministro è liberale 
- erano state le sue parole - e 
come late non potrebbe am
metterle». 

Gli spot sulla velocità 
Giurì boccia la pubblicità 
e sui limiti Testa (Psi) 
dice a Ferri: «Dimettiti» 
sai ROMA II giuri per l'auto
disciplina della pubblicità ha 
stabilito che i limiti di velocità 
fissali dal decreto Fem non 
dovranno essere rispettati solo 
da chi guida, ma anche dalle 
case costruttrici delle automo
bili. La pubblicità, cioè, non 
dovrà esaltare velocità -supe
riori ai 130 chilometri orari. Il 
giuri ha in parte accolto una 
Istanza presentata dalla Asso
ciazione per i diritti del pedo
ne contro alcune ilncu||pe 
(Renault, Audi, Opel eSe j t ) 
accusate di indurre fellSfflfo-
mobilistl alla guida «irrespon
sabile» e a superare I limiti im
posti da Ferri. , 

I seguenti messaggi pubbli-
citan dovranno quindi essere 
soppressi: Renault 21, 2 litri 
turbo, limitatamente alla frate 
«Sensazioni intense di 227 
km/h»; Audi 80 Td intercooler 
nella parte che sollecita «Spin
getela sino a 174 km/h»! per 
Kadett cabrio Gei, la frase «Per 
lasciarsi tnuportare dall'emo
zione a 195 km/h»; infine dal 
messaggio Seat Ibiza dovrà 
scomparire l'invito «Guardarla 
rimane un piacere veloce»^.. 

Nel ricorso l'Aidp sosteneva 
che la continua esaltazione 
della velocità -attraverso un 
meccanismo psicologico di 
alternazione di sé, di rivalsa 
sociale, di potenza virile, por
la ad identificare l'automobile 
con un momento di libera* o-
ne da qualsiasi vincolo», com
preso Il 110/130/90. Inolile. 
queste sollecitazioni indurreb
bero l'acquirente «ad un com
portamento di guida Irrespon
sabile e ad un uso dell'auto 

pericoloso sia per il guidatore 
cheperaltn». 

Sotto accusa, però, non è 
solo la pubblicità, ma lo stes
to ministro Ferri. In particola
re, il presidente della commis
sione Trasporti della Cantera 
Antonio Testa ha ieri chiesto 
le dimissioni del ministro so
cialdemocratico. ««.commis
sione di Montecitorio una de
cina di giorni fa aveva appro
vato una risoluzione nella 
quale si impegnava il governo, 
fra l'altro, a modificare i limili 
di velocità portandoli a 130 
chilometri all'ora tutti I giorni 
della settimana perle cilindra
te superiori ai 1 lOOcc e a 110 
per quelle inferiori.1 Il sociali
sta Testa contesta a] ministro 
dei Lavori pubbllef' di non 
aver dato corso alle Indicazio
ni del Parlamento. «Un mini
stro della Repubblica - dice 
Testa •- è obbligato ad attuare 
tempestivamente le decisioni 
del Parlamento, altrimenti non 
resta che una cosa da fare: 
presentare le dimissioni. È ap
punto ciò che chiediamo si 
faccia». 

Anche il de Lucchesi, primo, 
firmatario della<!fsqkitnrie sui' 
limili di ./velocità ^approvata 
dalla commissione; Trasporti. 
entra nel merito della polemi
ca Testa-Ferri e afferma che 
alla baie delta richiesta di di
missioni di Ferri data da pane 
del socialista Testa 41 deside
rio di assecondare le dichiara
zioni di Craxl sul pesi morti 
del governo, o di punire quel 
settori del Psdì che non hanno 
preso subito la via della scis
sione». 

«Mònaldi» di Napoli 
Aperta un'inchiesta 
sul blocco dell'assistenza 
a Cardiochirurgia 
M NAPOLI II procuratore ca
pa della Repubblica di Napo
li, Alfredo Sant'Elia, ha avvialo 
un'Inchiesta sul blocco del
l'assistenza al centro di car
diochirurgia dell'ospedale 
Monaktl di Napoli che, come 
ha dichiarato il primario Mau
rilio Cotrufo, avrebbe causato 
ritardi che hanno poi provo-

SII decesso di pazienti che 
«ano essere sottoposti ad 
enti di urgenza, Latto 

magistrato ha intenzione nei 
prossimi grami di sentire lo 
atteso prof. Cotrufo e fare una 
ricognizione sulla situazione 
che al Sarebbe determinata 
nel centro di'cardlochinirgia 
de) Prtmtì Policlinico (ospitato 
n e l l ' o s p i t e Monaldo dove, 
a seguito dell- — - - - - - <•-' 

sleejitiliSecondo-quanto di
chiarato dtlprof. Cotrufo nel 

terebbe «un allungamento del
le attese per gli interventi ed il 
decesso di ammalati perché, 
non potendo garantire assi
stenza, siamo costretti - ha af
fermato - a* rifiutare ncoven». 
Il prof. Cotrufo ieri mattina è 
stato sehtito dal capo della 

Xidra mobile, Francesco Ci-
, il quale d'intesa con la 

Procura della Repubblica di 
Napoli sta effettuando una n-
cognlzkxie sullo slato della 
sanità a Napoli. Intanto da 
parte dell'assessorato regiona
le alla Sanità è stato disposto 
Il trasferiniento provvisorio di 
sei anestesisti dalla Usi 22 al 
Monaktl per agevolare il fun
zionamento dei centro di car
diochirurgia. 1 medici gettona-

centro I precari occupano die
ci degli undici posti di aneste
sista. L'assenza di tali figure 
eoressroruuì, essenziali .per il 

nzlonamento del reparto, 
secondo il primario compor-

sjrettanze, 
I l ministro della Sanità Cario 
Donai Cattln ha sollecitalo 
ras-cuore regionale alla Sani
tà della Campania e II prefetto 
di Napoli a risolvere rapida
mente l'intollerabile situazio
ne degli anestesisti. 

Interrogati Elio Graziano e l'avvocato Frascella 

L'industriale delle lenzuola d'oro; 
«State rovinando le mie aziende» 

MARCO BRANDO 

B ROMA Ennesimo interro
gatone per Elio Graziano. 
l'imprenditore irpino delle 
•lenzuola d'oro» intorno alla 
quale ruota l'inchiesta che ha 
sconvolto t vertici dell'Ente Fs. 
Un altro tour de force davanti 
al pm Vittorio Paraggio e al 
giudice istruttore Vitaliano Ca
labria. L'industnale ha rispo
sto alle domande dei magi-
strati dalle 9 30 alle 14. se si 
considerano anche i prece
denti incontri ha parlato pel 
oltre ventiquattro ore dei suoi 
discussi e ultradecennali rap
porti con le Ferrovìe Eppure -
a dar ascolto a Graziano dopo 
ogni colloquio - quelle «quat
tro chiacchiere» con i gludjcl 
sono sempre vaghe, basate su 
particolari privi di peso. «La
sciate che la giustizia faccia 11 
suo corso», pontifica. Sara, Re
sta Il fatto che proprio sulle 
sue dichiarazioni sono basati 
gran parte degli indizi che nel
le scorse settimane hanno-

messo nei guai con la giustizia 
Rocco Trane, ex segretano 
particolare dell'ex ministro 
dei Trasporti Claudio Signori
le, e altn personaggi, politici e 
no, chiamati in causa a vario 
titolo, 

Anche ierii al termine del-
l'interrogatorio. Graziano si è 
mantenuto sul vago: «Ha ri
guardato la qualità della pani-
re "usa e getta"». Secondo in
discrezioni invece la carne al 
fuoco era ben più gustosa, gli 
sarebbero stati chiesti ultenon 
particolari sulle tangenti ver
sate per ottenere le forniture. 
o altn incarichi, dalle Ferrovie 
dello Stato. Ma, il ^corpulento 
imprenditore . i fpf i^ è « m a i 
calato nella patte d ie sìa cer
cando di interpretare: quella 
dell'industriate onesto costret
to da famelici politici e ammi
nistratori a pagare per poter 
lavorare. Un altro copione ri
spetto a quello attribuitogli dai 
principali capi d'imputazione: 

truffa aggravata e corruzione. 
Cosi ieri Graziano ha sparato 
bordate verso i giornalisti, ha 
annunciato una querela con
tro un quotidiano. «Se credete 
di attaccare me quando acri-
vete t vostri articoli vi sbaglia
te. State distruggendo le mie 
aziende, state mettendo in gi
nocchio 800 lavoratori che 
hanno sempre lavorato». E an
cora: «Se preferite che le Fs 
vadano in Germania a com
prare le lenzuola di carta ci 
state riuscendo. Mi state pro
prio attaccando senza pietà 
Datemi una mano, invece. 
Abbiamo sempre fornito il 
prodotto nazionale della mi
gliore qualità. Non abbiamo 
rfjba,to niente». Tramite i suoi 

' avvocati, Roberto Rampionì e 
Adolfo Gatti, l'industriale ha 
chiesto la restituzione del pas
saporto. *Ml serve per andare 
all'estero a cercare commes
se, visto che con le Ferrovie 
non lavoro più». 

Ieri dàlie 1530 alle 17.20 i 

magistrati hanno interrogato 
anche l'avvocato Pier France
sco Frascella. Questi nel 1985 
avrebbe chiesto a Graziano, 
secondo quanto affermerebbe 
lo stesso imprenditore, due 
consistenti bustarelle (200 e 
130 milioni) destinate a Roc
co Trane e necessane per ot
tenere l'ampliamento della 
fornitura di lenzuola e altri ap
palti. Una circostanza negata 
sìa da Trane che da Frascella 
(raggiunti di recente da man
dati di comparizione per con
cussione). Quest'ultimo ha la
sciato palazzo dì giustizia, te* 
so e seno in volto, senza f a 
sciare dichiarazioni Dalle 
17.30 alle 19.05 è stato il turno 
dt un dipendente dì Graziano, 
ascoltato come testimone: 
l'incontro è stato molto cal
do», tanto che, secondo indi
screzioni, l'uomo - il quale 
non ha rivelato il suo nome -
ha rischiato l'arresto per reti
cenza. Entro pochi giorni si 
svolgerà un confronto tra Elio 
Graziano e Frascella. 
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R E G I O N E E M I L I A - R O M A G N A 
sono l'alio palronslo del 

PRESIDENTE DELLA REPUUDUCA ITALIANA 

hd concluso le Celcbrationi Toscamniane 
con la tournee cspokluva a 

PARMA • TEATRO FARNESE 
29 agosto - 1 1 ottobre 1987 

inralteborasronecon 
SOPRINTENDENZA Al «ENI ART IST1CIE STORICI DI PARMA 

COMUNI- DI PARMA - PROVINCIA DI PARMA 
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THE NEW YORK PUDLIC LIBRARY 

nell'ambito delle manifetiuioni 
TTALYON STAGE* 

promosse da 
MINISTERO DEGÙ AFFARI ESTERI 

MINISTERO DEL TURISMO E SPETTACOLO 

TEL AVIV • PALAZZO DELLA CULTURA 
28 a p r i l e - 2 8 maggio 1988 

in rollabonHioiw con 
ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA A T E L AVIV 

COMUNE DI TEL AVIV 
ORCHESTRA FILARMONICA D'ISRAELE 

BUDAPEST • PALAZZO REALE 
1 dicembre 198B • 8 gennaio 1989 

in collaboraiioM con 
ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA A BUDAPEST 

MINISTERO UNGHERESE DELLA CULTURA 
nell'ambito delle ManlfttiMom 

-rKOOGITp UNOHEIUA* 
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REGIONE EMi tX^ROMAGNA 

Oltre a quanti kaam CMIrOMl» alti «tal 
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gli Etiti t le I U N U Ì M I I 

MINISTERO Petti BENI CULTURALI 
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ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO 
BIBLIOTECA PALATINA • SEZIONE MUSICALE -PARMA 

CENTRO STUDI VERDI TOSCANINI. PARMA 
CONSERVA IORIO DI MUSICA 'ARRIGO OOITQ-- PARMA 

COLLUSIONI D'ARIllìpilWCUMENIAZIONfc STORICA 
DELLA CASSA DI RISPARMrO,DtlK)UKiNA 

I-EST IVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA • LUCERNA 
It lTlVAL DI SAUSDURUO 

MUSLO IEAIKALE ALLA SCALA - MILANO 
RIAIDENi IE ORKEST - L'AIA 
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TTArRO COMUNALE -DOLOONA 
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I irauriM. MTKwma • Keicotnnu 

É ̂ r T l - /^-L .H^-iM^f flns 

TfàmmiHdtfftmm^t3Siammm*M^i 

Un {hiTtìcotare rìrtgnnìamtMu 
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tiunno nso pushlhìl» 

l.i rviilMiUMionf td il surrtsMi iteti* Mostra. 
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